
DOMENICA 09 LUGLIO 2023 

XIV Domenica del Tempo Ordinario 

S. Rocco                                         09.00 

Intenzione offerente 
Madonna Bianca                          10.30 

Pro Populo 

Pia 
 

LUNEDÌ 10 LUGLIO 2023 

 

San Gaetano                                  08.00 

+ intenzione offerente 

 

 

MARTEDÌ 11 LUGLIO 2023 

 

Madonna Bianca                           08.00 

+ Fulvio e Sergio 
 

 

MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 2023 

 

S. Rocco                                          07.00 

Intenzione offerente 

 

 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 2023 

 

S. Rocco                                         17.30 

+ Aniello e Andrea 

 

VENERDÌ 14 LUGLIO 2023 

 

Madonna Bianca                           08.00 

+ Leonardo 

+ Fulvio e Sergio 
 

 

SABATO 15 LUGLIO 2023 

 

S. Rocco                                         18.30 

Intenzione offerente 
 

DOMENICA 16 LUGLIO 2023 

XV Domenica del Tempo Ordinario 

S. Rocco                                         09.00 

Pro Populo 
Madonna Bianca                          10.30 

+ def. Perini 
 

XIV DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo Gesù disse: 
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale 
il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il 
mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
 

Nel cuore di Dio l’alfabeto della vita. (p. E.Ronchi) 

 

Il Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che accendevano 
di stupore le parole di Gesù: i piccoli, i bambini, le donne, i poveri 
lo capiscono subito. In tutta la Bibbia l'economia della piccolezza 
esce diretta del cuore di Dio e attraversa come uno spartiacque la 
nostra storia: Dio scommette su coloro sui quali il mondo non 
scommette. 
E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: Giovanni il 
Battista è arrestato, i capi religiosi e politici lo braccano, i villaggi 
attorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo, si sono 
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allontanati. Ed ecco che in quell'aria di sconfitta, Gesù, anziché 
deprimersi, si stupisce, si incanta di Dio: una meraviglia.Venite a 
me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le sue 
mani, dove appoggiare la stanchezza e riprendere il fiato del 
coraggio.Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuola di 
vita. Quest'uomo senza poteri ma regale, libero come il vento, che 
nessuno ha mai potuto comprare o asservire e fonte di libere vite, 
insegna a vivere bene. 
Imparate da me che sono mite e umile di cuore...Il maestro è il 
cuore. Andare tutti a scuola di cuore! Tutti a imparare il cuore di 
Dio! Dove c'è l'alfabeto della vita. Dio stesso non è un concetto, ma 
il cuore dolce e forte della vita. Imparate da me, dal mio modo, 
delicato, senza violenza e senza arroganza. Il mio giogo è dolce e 
il mio peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre che un oggetto da 
museo della civiltà contadina? Oltre il ricordo degli animali da tiro, 
la loro grande fatica? È una metafora che non sentiamo amica: 
abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, i gioghi. Gesù però 
dice: il mio giogo, un giogo che rimane suo, non ce lo butta 
addosso, con il duro della vita. Il giogo resta il suo, lui continua 
aggiogato allo stesso legno. 
A me dice: «amico d'avventura, siamo in due; non sei solo, 
inchiodato alla fatica del vivere, del prenderti cura di qualcuno; 
siamo insieme allo stesso solco, allo stesso aratro». Don Tonino 
Bello immaginava: «Siamo angeli con un'ala soltanto e possiamo 
volare solo abbracciati». Gesù è l'altra mia ala, il mio ?cireneo', 
aggiogato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero 
maestro che non dà ulteriori obblighi, ma ulteriori ali. Prendete il 
mio giogo, cioè prendete su di voi l'antica novità del vangelo, che 
è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore dell'uomo, non 
proibisce mai ciò che all'uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge 
profonda, la corrente calda che scorre sotto tutte le pagine del libro 
dell'esistenza, le feconda, le colora. E le fa profumare d'universo. 
 
 
 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
 
 

Giovedì la santa messa sarà a San Rocco alle ore 17.30. 
 
 

 

  


